La vera gioia del Natale
Tratto dall'episodio Vigilia di Natale di The Adventures of McGee and Me! Scritto da Ken C. Johnson e Bill Myers.
tre ambientazioni:  casa


         scuola


         strada
Scenografie già pronte in tre diverse posizioni i ragazzi si sposteranno e verrà illuminata l'ambientazione interessata
SCENA SCUOLA UNO
Prof.
ragazzi, finalmente ci siamo! Questa è l'ultima prova, la prova generale. Io direi di fare iniziare i più piccoli, gli angioletti.
Prof.
Ricordatevi di sorridere sempre, si deve capire che il vostro cuore è pieno di gioia, mica per nulla lo spettacolo si chiama “La vera gioia del Natale”
Dario:  
(appoggiato al muro con il berretto in testa e la testa bassa che solleva un attimo solo per parlare)
e capirai che gioia! Fumo negli occhi per gli idioti!... e voi siete un branco di illusi, Natale... festa dei bambini che ci credono ancora forse, e dei negozianti che si fanno un sacco di soldi e nient'altro
Nicola  
(mentre Mc Gee gli dà una gomitata)
ma che stai dicendo Dario, non scherzare dai, non sei divertente... e noi ci stavamo quasi cascando...
(Dario alza le spalle e riabbassa il capo)
Prof  
lasciamo ancora un po’ di tempo al nostro amico per pensarci e soprattutto Dario o interpreta il terzo re magio o sarà l'unico alunno della scuola che ripete per la terza volta lo stesso anno scolastico...
Dario
Ma... questo si chiama ricatto prof!
Prof.
Appunto... pensaci... e voi vi siete ricordati che il nostro spettacolo non sarà in costume ma ciascuno avrà solo un accessorio oppure un oggetto che richiami il suo personaggio?
Giuseppe:
io che interpreterò Giuseppe lo sposo di Maria ho pensato a portare un mantello per poter riscaldare il divino Bambino (lo mostra)
Prof.
Molto bene e… chi interpreta Maria allora?
Maria
io prof, …avrei pensato ad un velo bianco sul capo per simboleggiare la purezza della mamma di Gesù (lo mostra) ovviamente con il mio bambolotto preferito che rappresenterà Gesù appena nato
prof:
e voi pastori, cosa avete deciso?
Pastori
noi proponiamo un bastone che era utilizzato per guidare, custodire e difendere il gregge (li mostrano)
prof.
Molto bene, chi rimane ancora? Ah, i Re magi, e voi vi siete messi d'accordo?
Re Magio:
noi avremo pensato a tre corone di colori diversi che rappresenterebbero tutti i popoli alla ricerca di Gesù (lo mostra)
Dario
scordatelo nanetto, io a questa recita patetica e senza senso non ci sto… fatevela da soli (se ne va e gli altri lo rincorrono tranne Nicola e Mc Gee)
Prof (tra sé mentre si mette il cappotto e si prepara ad uscire)
purtroppo Dario sta vivendo un brutto momento, non so di preciso cosa gli stia accadendo ma è diventato nervoso... quasi cattivo… qualche giorno fa mentre ero in centro, l'ho visto rubare in un negozio, e fuori c'era un brutto tipo che lo aspettava.
mi sono ripromessa di fare quattro chiacchiere con lui ma... sfugge… non accetta il dialogo… è come se fosse arrabbiato con il mondo intero
Nicola:
mi sembra tanto solo povero Dario, forse qualcuno dovrebbe stargli vicino, cercare di capire cosa non va
Mc Gee
e tu provaci, parlagli... o meglio cerca di farlo parlare… fagli tirare fuori tutto il dispiacere che ha dentro e gli avvelena il cuore...
Nicola:
io… Io... non so nemmeno dove sia
Mc Gee
potresti cominciare cercandolo a casa sua
Nicola
a casa sua? Assolutamente no, non ho alcuna intenzione di andare a casa sua anche se credo che sia arrivata finalmente l'ora di scoprire cosa significhi cercare di spiegare a qualcuno il significato del Natale
Mc Gee
capire che qualcuno ti ama così tanto che è venuto a condividere la tua vita… forse… forse è questo il significato del Natale... coraggio Nicola vai alla ricerca il terzo re magio.
SCENA CASA
Mc Gee ciao (saluta con la mano il pubblico), ma quanti siete!... riuscite a vedermi?… si? o cavoli ma io sono solo un disegno!… allora siete davvero speciali, avete il cuore di Natale, aperto, disponibile e pieno di gioia! Evvai!
(Giulietta la sorellina piccola… arriva di corsa con un enorme cuscino e gli sbatte contro)
ecco, appunto, LEI non mi vede, la famiglia intera non mi vede, solo il mio amico Nicola, che è il mio disegnatore mi vede… sapete siamo molto amici
nonna:
Sara... forza con le statuine e la capanna… Giulietta ricordati che devi portare i Magi per il Presepe
mamma
Nicola ed il papà provvederanno ad addobbare l’albero… è un lavoro da “uomini”, dicono loro, speriamo bene perché lo scorso anno è stato un disastro
papà
fidatevi donne, quest'anno il nostro albero sarà una meraviglia di luci e colori ed una stella cometa che pare arrivare direttamente da Betlemme
nonna
ma lo Spirito e la poesia di Betlemme, lo possiamo trovare solo osservando l'umiltà del presepe, quel piccolo bimbo tremante di freddo, che si offre agli sguardi stupiti e meravigliati dei pastori in una mangiatoia!
mamma  
il cielo si scende sulla terra con tutti i suoi angeli, e la luce di una stella che guida, chi veramente vuol vedere, verso il Dio fatto uomo, altro che lampadine e festoni e sfere colorate
Nicola:
Ed ecco la luce… (si spegne tutto)
nonna
tutto questo buio è così… carino, romantico… proprio come quando ero bambina... è proprio così che me lo ricordo
tutti   ridono mentre si sente il pianto di una bambina è la sorellina piccola che in mezzo alla scena si dispera
piccola  Non c’è… Non c'è più... guardate...  i re Magi sono solo due ed il terzo non lo trovo più... 
Sara     il terzo avrà sbagliato strada, avrà seguito una stella diversa… su coraggio smetti di piangere, vedrai che salterà fuori
papà   Io ho un'idea geniale, perché non andiamo tutti a mangiarci una bella cioccolata con panna e poi CON CALMA cercheremo di recuperare la statuetta del terzo re Magio, così usciamo da questa valle di lacrime?
Nicola giusto... io devo anche passare da scuola perché ho le prove della recita natalizia… andiamo Mc Gee... 
Mc Gee: ehi genio della lampada, non dimenticarti che devi ancora scegliere il regalo per i tuoi genitori... in confidenza credo che a mamma piacerebbe un carillon come quello che tu hai distrutto giocando a pallone in camera da letto!
Nicola  
appunto... 
SCENA STRADA UNO
(entra Dario, testa bassa mani in tasca, ira un calcio ad una lattina e ad alcune cartacce buttate in strada, urta un passante, poi si siede su una panchina con la testa fra le mani.
Lo raggiunge Nicola di corsa
Nicola: finalmente ti ho trovato, perché ieri te ne sei andato di corsa e senza salutare nessuno? Con chi ce l'hai Dario?
Dario: che fai qui mollusco! Si può sapere che vuoi ancora, smamma ragazzino
Nicola: veramente… ecco… io... io volevo cercare di spiegarti... il Natale, sai... e poi come facciamo senza il terzo re magio che Natale sarebbe
Dario: ancora con questa lagna del Natale, ma non hai ancora capito che non può fregarmene di meno... ho ben altro per la testa io
Nicola:
forse nessuno ti ha mai parlato di come... insomma… perché è importante... e poi... poi vorrei esserti amico... davvero
Voce padre
che stai a fare in strada, sbrigati a salire sai che questa sera si lavora, dobbiamo andare a “visitare” il negozio di orologi
Nicola:
ma tu lavori anche la vigilia di Natale?... guarda qui è il regalo per i miei genitori, l'ho trovato all'ultimo minuto
Dario
ma tu ci sei o ci fai? Questo voce d'“angelo” è mio padre, ubriaco come ogni sera, e il lavoro che dovrei fare è... lasciamo perdere dai, vattene finché sei in tempo
ladro
ei, vuoi portarti dietro il bambolotto? È un apprendista forse?
Dario
lascia perdere è solo uno che fa una stupida recita, se ne stava andando
ladro:
ricordati bene che se ti rivedo gironzolare da queste parti tu non torni a casa con le tue gambe, mi sono spiegato bene! Aria!    
SCUOLA DUE
è la sera della recita
Voce narrante 1
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. (entrano Maria e Giuseppe con i pastori e gli angioletti e si dispongono per la scena della natività)
  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.  
Canto: ninna nanna
Voce narrante 2   (mentre entrano pastori e pastorelle)
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro:
angelo: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».
(arriva di corsa con la corona di traverso anche Dario e si mette in fondo
Voce narrante 3
E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva:
angelo: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:
pastore
«Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.
SCENA STRADA DUE
UN GRUPPO INTERPRETA I PASSANTI CHE SI INCONTRANO E SI SCAMBIANO GLI AUGURI, O CHE PASSANO DI CORSA
Nicola
cammina con il pacchetto natalizio tra le mani
ladro
riecco il mollusco, ti avevo avvisato bello, ora ti sistemo per le feste
Nicola cerca di andarsene, mentre entra dietro lui una gang
Gruppo balletto rissa
ragazzi grandi che potrebbero fare un balletto-rissa, mentre un paio riprendono il tutto con il telefonino, viene rotto il regalo che Nicola aveva in mano
improvvisamente entra Dario che lo difende poi Dario e Nicola avanzano per concludere
Nicola
perché mi hai salvato? Non riesco a capire
Dario
non capisco nemmeno io forse comincio a vedere le cose diversamente... in modo chiaro
Nicola
Dio è venuto perché lo potessimo conoscere ed amare, ed è qui il vero significato del Natale ben tornato a casa, terzo re magio.
